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Ottantamila lavoratori in corteo e una piazza Duomo stracolma 
_ „ Violente e isolate provocazioni degli autonomi che hanno disturbato 

t^C'^Ssp*! la manifestazione nel capoluogo lombardo lanciando bulloni, petardi 
fliiirhr /->•• i e altri oggetti. Alcune persone sono rimaste lievemente ferite 

Milano, bulloni e uova contro D'Antoni 
«Niente polizia». E il leader Cisl resiste per tutto il comizio 
80mtla lavoratori in corteo e una piazza del Duomo 
straripante hanno respinto a Milano le provocazioni di 
neppure 200 autonomi, che disturbavano la manife­
stazione con un fitto lancio di bulloni e altri oggetti II 
segretario generale della Cisl D'Antoni, pur colpito più 
volte, ha resistito per tutto il comizio rifiutando la pro­
tezione di caschi o scudi di plexiglass Alcune persone 
sono rimaste lievemente ferite 

PAOLA SOAVE 

• • MILANO «La polizia non 
serve non deve intervenire» 
Sono queste parole gridate 
nel microfono da Sergio D An­
toni sul palco di piazza Duo 
ilio bersagliato da ogni genere 
di proiettili a evitare la crescila 
dcll<* tensione e forse anche 
scontri violenti capaci di coin 
volgare tutta la piazza É il mo­
mento più drammatico della 
man'festazione di Milano Da 
quasi 12 interminabili minuti il 
segretario generale della Cisl 
pronuncia impavido il suo di 
scorso so'to una gragnuola di 
monete uova bulloni casta 
gne e verdure e mortaretti Sic 
rifiutato di farsi proteggere dal 
fatidico scudo in plexiglass ed 
0 gl'i stato raggiunto da due 
oggetti ad uno zigomo e al lab­

bro supcriore rimanendo an 
che lievemente ferito quando 
un nutnto plotone della Celere 
accenna a spostarsi in avanti 
per fronteggiare il compatto 
gruppo di poche centinaia di 
lanciatori» concentrati in mcv 

zo alla piazza Potrebbe scale 
narsi il finimondo ma alle pa­
role di D Antoni gli operai che 
circondano il palco si mettono 
davanti alle forze dell ordine 
che rinunciano ad intervenire 
Cosi il comizio può coni luder 
si senza ulteriori incidenti 
contenendo il bilancio a quat 
ro feriti lievi 

Le contestazioni per D An 
toni erano iniziate già prima 
del comizio nel momento in 
cui si era riunito al corteo al 
1 altezza di piazza San Babila 

dietro allo striscione unitario 
della Cgil Cisl Uil 11 suo arrivo 
MQV^ sollevato le ire di un cen­
tinaio di lavoratori apparente­
mente non organizzati, che si 
erano affiancali alla testa del 
corteo a suon di fischi -Vai al 
governo» o «vai a lavorare» gri 
dava qualcuno mentre altri 
non risparmiavano invettive 
più volgari in rima con D Anto­
ni oltre ali immancabile «sce­
mo scemo» Una ventina di 
uomini del suo servizio d ordì 
ne stavano per scagliarsi tori 
tro i contestatori ma anche lo 
ro sono stati trattenuti dal 
buon senso e tutto si e conclu 
soconqualche insultorecipro 
co 

A parte questo piccolo un t-
dente del resto il gigantesco 
corteo si era svolto nella massi­
ma calma Alla manilestazione 
hanno partecipato secondo il 
sindacato non meno di 80 mi­
la persone ( 50 mila per la poli 

zia) 0 lo stesso fiume di folla 
che ha percorso Milano il 23 
settembre scorso, anche se 
questa volta diverse categorie 
sono escluse dallo sciopero e 
qui si e dato appuntamento un 
solo comprensorio mentre nel 
resto della Lombardia sono in 
corso altri 1 i cortei Alle 9 ora 
fissata per la partenza i ranghi 
sono perù ancora ridotti e in 
attesa delle decine di pullman 
in arrivo dalle fabbriche il cor 
teo viene rallentato e di quan 
do m quando si ferma f mol 
tissima, a questo punto la gen 
te che sorpassa lo stncione di 
testa raggiungendo autonoma 
mente piazz.a del Duomo È 
forse un modo per sottolinea­
re come era già avvenuto po­
che settimane prima, un certo 
distacco dall'organizzazione e 
il rifiuto dei rituali 

Pochissimi gli slogan e quasi 
tutti questa volta, diretti al go 
verno "Amato non farci luca/-

zare i Ì5 anni non li devi toc 
care» «Amate» ladro» e la lapi 
dana scritta portata da un pen 
sionato sandwich mentre 
quella al collo di un anziana 
recita -Difendo pensioni e sa 
ruta perche voglio vivere la 
mia età» Altri lavoratori rima 
no invece «Confindustria pro­
pone Amato dispone e chi pa­
ga 0 Pantalone- Poche mve 
ce le rime antisindacali ( he 
però si fanno sentire come 
quel gruppo di studenti di 
Scien/e politiche che grida «Il 
governo ci ha fregato con la 
complicità del sindacato» 

l*i testa del corteo entra ver 
so le 10,20 in una piazza Duo­
mo già gremita Ani ora più tar 
di affluiscono, da un altro cor 
teo proveniente da largo Cai 
roli molte migliaia di studenti 
che si caratterizzano per I as 
senza di ogni tensione e la ri 
pulsa della violenza Non a ca 

so lo slogan più gettonato par 
la del "governo dei padroni-' 
salvato da l'annoila/ salvato 
dai bulloni' 

In piazza invano il servizio 
d ordine sindacale MCVJ pre 
disposto un arca di sicurezza 
intorno al palco II primo inter­
vento del delegato di fabbrica 
della Maserati Emilio Colom­
bo che chiede uno sciopero 
•mollo molto generale» viene 
ascoltalo con calma mentre la 
tensione comincia a montare 
con il discorso del segretario 
regionale della Uil Amedeo 
Giuliani contrappuntato da fi 
seni e da slogan inneggiami al­
lo sciopero generale Alle pn 
me battute di D Antoni inizia il 

' fitto lancio di oggetti mentre 
alcuni provocatori dal fondo 
della piazza si esibiscono ad 
dirittura nel saluto romano 

1 contestatori sono ben for 
nili e il lancio d oggetti e mecs 
sante dadi per bullone nuovi 
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Conferenza stampa di D'Antoni 
subito dopo gli incidenti 

«Le provocazioni? 
Conta solo 
lo sciopero riuscito» 
I lividi sul viso7 «Queste cose non contano Quelli so­
no un manipolo di provocatori che voleva impedire 
il comizio Ma non ci sono riusciti» Sergio D'Antoni 
in conferenza stampa poco dopo gli incidenti vuole 
parlare esclusivamente delle tante manifestazioni in 
corso in tutta Italia «Un segnale che il governo Ama­
to non può non raccogliere, a cominciare da una re-

loni e sanità» 

GIOVANNI LACCABO 

di zecca appena usciti dalla 
ferramenta, monete tante uo­
va di cui almeno tre colpisco 
no la giacca dell oratore fra 
gorosi petardi uno dei quali 
esplode proprio sul palco e 
che sono legati a delle pile 
grosse e pesanti per poterli 
lanciare lontano e poi palate 
cipolle castagne e anche cespi 
di lattuga (con quel che co­
sta) e perfino un ombrello pie­
ghevole scozzese Sul palco, 
mentre D Antoni si tampona la 
ferita sul labbro senza smettere 
di parlare, qualcosa colpisce 
di striscio alla fronte il segreta­
rio della Cisl milanese Stclluti, 
che barcolla per un attimo 
I on Barbara Pollasti™, ex se­
gretario provinciale del Pds 
viene centrata alla schiena da 
un uovo e un sindacalista della 
Cgil Antonio Baseotto riceve 
un colpo a una tempia Alla fi­
ne si contano altri feriti ,1 foto­
grafo del Corriere Massimo 
Perucci che sanguina abbon 
dantementc da una tempia 
centrata da un bullone Sarà 
medicato al Policlinico e subì 
lo dimesso Basterà la medica 
zione anche ali operaio chimi­
co cui e scoppiato un morta 
retto sulla faccia e al lavoratore 
del commercio ferito al capo 

Uno dei tenti durante 
gli incidenti verificatisi 
ieri a Milano durante 
la manifestazione sindacale 
Nella foto sopra il leader 
della Cisl Sergio D Anton indica 
lo zigomo dove è stato colpito 

H \1llv\sif) Dopo il comizio 
alla Cisl di via ladino Clima di 
contenuta cufon i nella sede 
si espande un i ondiv iso profu 
mo di orgoglio per la prova di 
coraggio dei leader U\ Cisl in 
e ima il sindacato che non 
sca[ p,i e con Cgil e III I sin 
dacato che noti ha bisogno 
della poliz.a Altro che Fiossi !! 

sindacato baluardo che non 
teme la violenza nemmeno 
quella vile perche anonima e 
mcn elu meno L sfida di 
Amato in tempo di rassettarsi 
di lavare le macchie d uovo 
dalla giacca blu e infine di te 
lefonare alla mamma per 
tranquillizzarla Finalmente ri 
lassato attorniato dai cislim 

come in una grande famiglia 
Sergio D Antoni si offre ai cro­
nisti 

Come li senti? 

•Bene Queste cose non conta 
no. dice accennando ai lividi 
sul labbro e sulla guancia 
•Conta la grande partecipazio­
ni sia allo sciopero che al cor­
teo Chi sono quelli' Un mani­
polo di provocatori che voleva 
impedire il e omizio Ma non e i 
sono riusciti Ui provoe azione 
si ritorce contro chi 1 ha fatta» 

Ottaviano Del Turco è il pri­
mo a spedirgli per telefono 
da Palermo un abbraccio di 
solidarietà. Le notizie dalle 
altre città sono tutte di una 
grande partecipazione allo 
sciopero. Il sindacato è tor­
nato ancora nelle piazze per 
dire il suo «no» alla mano­

vro, ma sono tornate anche 
le contestazioni dure, fino a 
questa provocazione contro 
dite 

La provocazione a Milano e 
stata sconlitta e respinta al mit­
tente Questo e il grande se­
gnale politico che oggi viene 
dato al paese Non vogliamo 
un sindacato blindato Per 
questo ho invitato la polizia a 
non intervenire durante il co 
nnzio perche non vogliamo 
in< identi Siamo un sindacato 
che non fugg»' dalle piazze 

Una grande giornata di lot­
ta. Ma basterà per battere la 
manovra di Amato? 

Penso di si Perche le risposte 
che ci aspettiamo sono possi 
bili Innanzitutto eh.' la mano 
vra sia ispirata ali equità e che 

il risanamento non sia squih 
bralo a senso unico Se si vuo 
le si può È una scelta politica 
ad esempio la tassa minima 

E se Giuliano Amato sceglie 
lo scontro? 

Commetterebbe due errori Ri­
fiutare la sponda di equità che 
un grande movimento snida 
e ale gli offre Secondo di fron 
te a proposte ragionevoli il di 
niego sarebbe ingiustificabile 

Quali provvedimenti ti sem­
brano maggiormente ingiu­
sti? 

I abbiamo detto e lo ripetere 
ino fino alla nausea innanzi 
tutto la san.tà fi una estrema 
ingiustizia il letto che esclude 
milioni di persejne e mi pare 
che non si sia fallo alcun passo 
avanti anche con il nuovo mar 

chingegno che sembra ora vo­
glia proporre il governo II se­
condo provvedimento da cam­
biare assolutamente e quello 
sulle pensioni C inaccettabile 
I elevazione a ih anni della so­
glia per le pensioni di anziani­
tà 

La soluzione? i 

Una terza ipotesi più equa 
Nientedettagli perora 

E come giudichi l'ipotesi di 
agganciare la pensione di 
anzianità con 35 anni di la­
voro al raggiungimento di 
almeno di una soglia di età? 

1". una delle soluzioni possibili 
l'i base al e meno della gradua 
hta dell uscita dal lavoro età 
anzianità eli servizio gravosità 
del lavoro 

E, tornando alla sanità, cosa 
dici delToemendamento De 
Lorenzo? 

È un grande pasticcio Solo 
cjuando ci sarà equità fidale 
solo allora si potrà legare la 
prestazione al reddito Altri­
menti è un'ingiustizia spaven 
Iosa 

Ma accetterà il governo que­
ste critiche e le proposte del 
sindacato? 

Lasciare senza risposta questi 
segni di maturità democratica 
e"1 veramente sbagliato lx> ripe-
io ritengo e he le risposteci sa 
ranno e le valuteremo msie 
me IJC aspettiamo adesso in 
queste prossime ore In caso 
contrario decideremo il da 
farsi insieme alle altre conle 
derazioni 

Adesioni al 70% in Italia, a Firenze pure artigiani e commercianti 

La seconda volta di Mirafìori 
Fallite le manovre dei capi Fiat 

DALLA NOSTRA RFDAZIONE 

MICHELECOSTA 

Wm [ORINO Li I iat può an 
che tollerare che ogni tanto 
uno sciopero riese a Ma due 
consecutivi sono troppi per i 
dirigenti di e orso Marconi Co 
si dopo la giornata di lotta re 
gloriale del 25 settembre alla 
qualt aveva partee ipato il (KI 
per ento dei lavoratori di Mi 
rafie ri li gerarchie aziendali 
erano state mobilitati per far 
fallire ieri !r> sciopero geni ral» 
"Se martedì vi metterete in mu 
tua anziché figurare in sciope 
ro si sono sentiti dire operai 
della Carrozze ri i non vi man 
deremo il controllo medico a 
casa • 

t stata fatica sprecata Alle 
IP in ptm'o tutte le linee di 
moi taggio di Mirafìori si sono 
fermate Poco dopo dal cali 
celli delia pili grande fabbrica 
ital alia si e nvers.'t i una fin 
malia eli migliaia eli uomini e 
donne unospcttaco'oc in noti 
si era più abituati ci,ili Mulini 
no e lido- I irate le somme si 
0 vi ito <_h( gli scioperatiti in 
( aT izze ria stipe ravano I irga 
mente 1 MI) per e e (ito 

Nella Wi«u alile i di Mirafìori 
si e ra aeldinitur i al 'er/o sei< 
pe "i pi re IH ve ne reti scorso 
c|ti indo \mato ivi va e hn sto 

la fiducia I Inter i fabbrica si 
era fermata t. ieri la "sfiducia 
al governo ò stata rinnovata al 
40 per cento con punte del 'lr> 
KXW in varie officine Gli stessi 
livelli di sciopero si sono avuti 
alla I lat eli Rivalla ali Iveco 
Spa Stura e 'Iclal alla 1 lat Co 
man Motori Avio e lerroviaria 
eli Savigliano alla Piiiinfarina 
alla Bertone alla Skf nelle ae 
ciaiene Uva alla Carello fra I 
tecnici e gli operai del! Olivetti 
negli stabilirne liti della Pirelli e 
dell» Miche lui le tutte le (ab 
briche tessili le aziende poli 
grafiche ed i cantieri edili elei 
Piemonte 

Questa vo''a nelle piazze .il 
lollate non si eN venfic ato il più 
piccole; incidente A tonno ol 
tre JOmila persone hanno par 
tccipato ad un corteo alle 
quali si sono uniti r>mil t stu 
cicliti e hi multi dalla Sinistra 
giovanile e dall assix [azione 
-A sinis'rt apertoli i un sigili 
de itivo strisi ione -Con'ro i1 

govi mo Amato con la derno 
e ra/la e la noi, viole l.za Mot 
tissimi erano i pensionati a 
fianco dei lavor itori tttivi In 
piazza i1 segretario torinese 
ile Ila C isl a nomi (Il tuMe le or 
gani/zazioiii ha detto "Se non 
ivreuio risposte sar i un vitahi 

le lo sciopero generale eli tutte 
le categorie' 

Con un appello alla ragione 
volevza rivolto a coloro che 
criticano il sindacato esordiva 
int mio a Palermo - di fronte a 
migli.ua di lavoratori giunti in 
piazza con un ccjrteo e se nza 
incidenti - il ninnerò due della 
( gii Ottaviano Del lurcopern 
cordare che in un paese atta 
migliato dalla e risi economica 
e istituzionale dal cresce nte 
divano fra Nord e Sud la vita 
democratic i >sare bbc più pie 
e ari i e diffic ili senza un snida 
ci to rapprese illativo capace eli 
dare uno sbexco misurato alla 
protesta» I invitava Del 1 ur 
eo tutti a condividere gli obiet 
livi del snidile ilo <\ Palermo 
I adesione allo sciopero di die 
cimila lavoratori ha avuto 
punti dell SII alla I lat di Ur 
in.ni Ime ri se mentre si bloec a 
v un» i e antu ri navali eli Ha e it 
la 

Per i sindacati il successo 
dello sciopero generale nel 
paese eN indicato da una ade 
sione medi i di oltre il 71) i con 
I8r> in Veneti, ISO in losc i 
na A ! irenze oltre alla manife 
st iziore de I sindacati e e1" stata 
anche quella eli commercianti 
e irtigiiUiie he hanno abb issa 
toh loro sarai ine se he rispem 
clendo ali appello unitario - e 

la prima volta- delle loro qua! 
tro associazioni di categoria 
Confcommere io Contese recti 
ti C na e ( onfartigianato I. a 
Genova 1 rnnila persone hanno 
partecipato alla maiulcstuzio 
ne che si 0 svolta in Piazza FV 
lerran concludendosi senz ì 
incidenti Soltanto duecento 
contestatori con bandiere di 
Rilondazionc comunista hall 
no tentato senza successo di 
interrompere il comizio del se 
gretano confederale della ('gii 
Angelo Airoldi In Pugli i ma 
infestazioni a B in e a Lecce 
Nelle Mare he secondo la Qui' 
stura circa i uni i persone era 
no in piazza ad Ani olia (il 
doppio per la ( gii ) Manifesta 
/ioni e e orici anche a Pesaro e 
a Civitanova Marche (.Macera 
la) Per la ('gii I adesione allo 
sciopero e slata ne II industria 
tra il .'li e il |()U pi r ce nlo In 
Umbria si senio svo'tc manife 
sta/ioni in vane e itta a Perugia 
la ni.tnifesta/ione si e svolta 
senza minienti di rilievo In 
Calabria manifestazioni si so 
no svolle i Gioia lauro Reggio 
Calabria e in altre lex ìlità a 
Gioia l'aure) gruppi di lavorato 
ri hanno excupato l a n a por 
tu.ile eil cantieri della ientra 
le I nel 111 Valle ci Aosta t sin 
dacati hanno deciso di non 
aderire allo sciopero 

Si è fermata di nuovo l'industria della Campania 

I caschi gialli di Bagnoli 
danno il segnale del Sud 

DALLA NOSTRA REDAZtQI 

MARIO RICCIO 

H I A Napoli in trentamila 
hanno ridetto no ai procedi 
menti di Amato [In lungo e or 
teo aperto dai «cast tu inaili- eli 
[jagnoli è p tri ito t\^ piazza 
Mancini vicino alla stazione 
ferroviaria ccl ha r (punito 
piazza Matte olii dove ha par 
lato il segretario confederale 
della C gii Alfu ro Grandi Ut 
manifestazione si e1" s\olta sen 
/<\ me iclnnti Al termine del eo 
inizio I immane ibilt contesi i 
zione un.i rappresentatile del 
"sindacato destii autocomoca 
ti e salita sin palco e attraver 
so un meg \fono ha I me iato 
accuse» n sindacalisti -e olpe 
soli di aver trascurato i lavora 
lori riscuotendo gli applausi 
di un muglialo di op< rai che 
non hanno abbandonato piaz 
z 1 Matteotti 

!i tulli li fabbriche di Napo 
li si sono nastrate punte di 
adesione allo sciopero intorno 
al 100 1 Massiccia la prese nza 
de 1 lavoratori melalnite canie 1 
l 1 .isli nsione dal I t\oro tN stata 
eh otte? ore; e In s b ittono 
non solo contro la manovra di 
Amato ma soprattutto pi r 
sconfiggere 1 i t tauo .il siste 
ma industri ile campano 1 al 
lexiupazione Proprio in 

e]ii<'sti idiomi sono tornati in 
piazz 11 dipendenti dell ex Ital 
suler di Bagnoli elle vedono 
compromessi gli ae corei] tra 
governo Uva e sindacati sigi,iti 
il 0 luglio del M00 che prove 
elevano la nascita a Napoli del 
poto dell 1 banda stagnata 

Allo se lopero generale di 1 
ori hanno partecipato tulle le 
categorie ^<.\ eccezione di 
quelle vincolate dall uutorego 
lamentazione1 (Pubblico Im 
pie'go Delirici Bancari Settori 
dell Approwgionamcnto Dier 
gotico I eleeoimiiile azioni e 
Informazione K.idiolevisiva 
pubblica) dove si sono svolle 
isse mbleecon 1 la\ oratori 

«Il gov mo chiede nelo la (1 
ciucia ha dimostrato di non 
poter contare siili 1 sua mag 
gioranza - h 1 aflermato I e 
spo unte de Ila ('gii Alfu 10 
Grandi - <. osi fuui mio ha offe 
so il l> trilline nto e il il mondo 
elei lavoio Questo lulpo eli 
mano ~h 1 prosi guiloGr nidi — 
11 stali» e Inar unente ispirato 
d tlla ( onfmdustna e 1 bene 
si i|iu sii sono gli alle iti di 
Ani ito ovvi ro 1 p tdmni 1 e) 1 
potentati economie 1 finanziali 
- h i aggiunto il segretario* on 

federate dell 1 ('gii - si sappia 
che siamo ben decisi a durare 
un minuto in più di questo go 
verno e di Ile sue manovre Al 
fiero Grandi ha poi ricordato 
che ^questa manovra non risa 
na il bilanc 10 dello Malo-e che 
su questioni gravi come il la 

voro e I occupa/ione il gover 
no non risponde Infine l e 
sponente delia (gii ha after 
malo «Abbiamo chiesto prov 
ve diluenti a favore dei lavora 
tori espulsi dai cicli produttivi 
una nuova ex e upaziono Ma le 
nspe>ste» non arrivano Dovre 
mo lottare aneora a lungo per 
costringere il governo a cani 
biare la manovra» 

Lo scie)pero generale in 
Campania dunque e sialo se 
guato in tulle le piazze da ma 
infestazioni di forte mobilita 
/ione e di sostanziale umla 
sindacali 11 governo Amato 
de>vra lenti colilo di qui'sta 
giornata di se lope ro generale 
hanno >c ritte» m un comunica 
lo le segretene ii'gionali di 
( gii C isl t l'il - decidendosi 
t<j tecettare le modifichi ctic 
impediscono un confronto di 
mento ormai necessario in 
partii olare per la condizioni 
di grave crisi del Mezzogior 
no 

Sdegno unanime 
e forte solidarietà 
dal mondo politico 

PIERO DI SIENA 

• • ROMA Sono stati natural­
mente unanimi gli attestati di 
solidarietà del mondo politico 
a Sergio D Antoni per l'aggres­
sione subita durante il comi/ao 
conclusivo della manifesta/io 
ne di Milano E lutti i commenti 
insistono sul sangue treddo e 
sul notevole coraggio, dimo 
strali dal segretario della Cisl 
nell arrivare alla (me del suo 
comi/10 Tra i primi attcstati di 
solidarietà già nella mattinata 
di ieri immediatamente dopo 
il primo diffondersi della noti 
/la e arrivato quello di Achille 
Oce detto 11 segretano del Pds 
sottolinea il modo in cui D'An 
Ioni ha risposto alla provoca 
/ione -una bella le/ione ai 
provocatori e ai violenti, che 
nessuno deve mal pici giuslili-
care» Molti poi sono i com­
menti di parte socialista tutti 
orientati - dal presidente del 
gruppo alla Camera GIUSI l.a 
Ganga al vicesegretario Giulio 
Di Donato al ministro Carmelo 
Conte - a sot'olincre la «pre 
medita/ione» e il carattere di 
provoca/ione organizzata a 
ireddo che sempre più assume 
la contestazione nei cortei sin­
dacali Conte si chiede infatti 
se 1 episodio di icn non sia il 
fruito di una vera e propria «re 
gia< Dal Pds oltre che da (X 
chetto altre dichiarazioni di 
solidanela sengono da Miche­
le Magno responsabile dei 
rapporti col sindacato e da Fa 
bio Mussi portavoce dei grup 
pi parlamentari sui problemi 
de I lavoro 

•Assolutamente deplorcvo 
le- definisce Sergio Garavnu 
1 aggressione al segretario del­
la Cisl II segretario di Rifonda 
zione comunista afferma che 
I •aggressione e- tanto più grave 
pere Ile'' mette in secondo pia 
no la grandissima partecipa­
zione dei lavoratori allo scio 
pero generale» e chiede che 
I opposi/ione alla manovra del 
governo «continui in forme 
adeguate fino a una grande 
manife sia/ione nazionale da 
tenersi a Roma Solidarietà an 
che da Mino Martina//oli che 
il neosegretario della Demo 
cra/ia cristiana estende «al 

fr'i~"' ' \ <f?'Z'< 

movimento sindacale nel .no 
insieme per la proci diHieil 
di responsabilità che eN clu.i 
malo a svolgere in un pass ic 
gio assai costoso pe r i I ivoi i 
torn IL presidente elei eie |ni' i i 
democristiani Gei ,relo 1 si.11 
co invece coglie questa e* ci 
sione per ribadire il proprio se 
stegno ali • ./ione del governe 
impegnato nel risanarne 'iti 
economico de I pac s e Ald i 
per Bianco 'mima •lassili. ' 
teppistico eli cui e"1 stata \ itimi i 
Sergio D Antoni che ai bullo! i 
ha opposto la serenila de Ila r i 
gione e la forza della gruiel 
organizzazione smdac tic e li 
guida conferma l'csistenz i e! 
una violenza organizz i* i 
premeditala' 

L mentre Carlo Vi/z.uu se 
grelano del Pscli attacca «vjli n 
responsabili senza volto re 
sponsabili dell nggrc ssiom 
dal governo solidarietà a D Ai 
toni es stata espressa dal ni a 
stro de II Interno Nicola M un 
no e da quello di Grazia i (ni 
stizia Claudio Marti 111 l n i 
•torbida pro\oc i/ione di lui 
sce invece Giorgio Napolitano 
la contestaz.ione violenta al se 
gretano della Cisl e aggiung 
che «questi gravi ( pivuii i or 
le"".iano il cornine i"ie nto e li 
il dialogo col moeiiiK nlo su 
dacale vada mantenuto ape n< > 
in questa fasi' di see Ile dilfie ih 
e impegnative per il usali, 
mento della finanza pubblu i 
e la ripresa dello sciluppo i e t 
nomico e soc.ale Particola 
mente aspre poi sono si 'le I 
dichiarazioni delle Ae li se e i n 
do le quali d attacco al SIIKI. 
calo e quanto di più aiitolesi. 
Iiisla si possa immaginare pt r 
chiunque voglia reaimcnl ' d 
fendere gli Inter» ssi dei laveT 
tori. 

totalmente indifferenti a 
I attacco subito da 1) Antoni 
Marco Palmella invece rihad 
sce i suoi attacchi dei giorni 
scorsi allo se Kipero generili 
che definisce «sciopero poli' 
co' e alle adesioni M\ ' ss > 
«vergognose e ipocrite conu 
ciucile della I cdi la/ione de II i 
Stampa' 
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